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La seduta è aperta alle ore 10.

Sul processo verbale.
PRESIDENTE. Il processo verbale della 

seduta precedente sarà letto in quella succes­
siva, essendo in corso di redazione.

Seguito della discussione del disegno di leg­
ge: “Stati di previsione dell’entrata e della 
spesa della Regione siciliana per l’ anno 
finanziario dal 1 luglio 1948 al 30 giugno 
1949 „ (152, 152 A, 152 B, 152 C, 152 D).
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 

seguito della discussione del disegno di legge 
relativo agli stati di precisione dell'entrata e 
della spesa della Regione siciliana per l'an­
no finanziario 1 luglio 1948-30 giugno 1949.

E ’ iscritto a parlare l’onorevole Guarnac­
cia. Ne li a facoltà.

GUARNACCIA. Signor Presidente, signori 
del Governo, onorevoli colleglli, non avrei vo­
luto prendere la parola, nella discussione di 
questo bilancio, per due ragioni : la prima, 
perché potremmo quasi dire di trovarci ormai 
di fronte ad un bilancio consuntivo e non ad 
un preventivo ; la seconda, perché anch'io por­
to una piccola parte di responsabilità in que­
sto bilancio. Trattandosi, però, della discus­
sione del primo bilancio che la pi-ima Assem­
blea regionale ha la responsabilità di appro­
vare, voglio esprimere il mio modestissimo 
pensiero, brevemente, onde evitare delle diva­
gazioni spesso tanto pregiudizievoli all'econo­
mia delle nostre discussioni.

Ho seguito molto attentamente le varie di­
scussioni che si sono fatte intorno al bilancio 
di previsione dell'anno finanziario 1948-49. Ho 
molto apprezzato quanto i precedenti oratori 
hanno detto, spinti certamente dall’entusia­
smo di vedere una Sicilia migliore. Non possia­
mo dire, però, che essi abbiano esaurientemen­
te discusso, in concreto, il bilancio in esame, 
né potevano del resto portare una esauriente 
critica allo stesso, perché avrebbero trovato
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ostacolo imi Postrema limitazione deite entrate.
Pn bilancio, specie nella parte delle spese, 

dovrebbe rispecchiare, dal punto di vista tec­
nico-amministrativo. l'attività che gii ammi­
nistratori hanno intenzione di esplicare concre-, 
l a mente. Tale loro intenzione non può risulta­
re interamente dalle cifre del bilancio in esa­
me. in (pianto essa è limitata dalla scarsa di­
sponibilità dei fondi, senza i quali un bilancio, 
nella parte delle spese, diverrebbe una burla.

Xoi sappiamo, ordunque, anche perchè lo ha 
autorevolmente affermato il relatore di mino­
ranza onorevole Ausiello (ve ne è anche larga 
traccia nella relazione di maggioranza) che le 
nostre entrate non sono sufficienti neppure 
per far fronte alle più elementari spese ordi­
narie. Che genere di programma integrale-vo­
lete dunque formulare, onorevoli colleghi?

Auguriamoci che le iniziative di costruttivi- 
tà, espresse con molta tecnica e competenza 
nei vostri discorsi, possano trovare reale con­
sistenza almeno in parte, nei tanto discussi 
fondi E.R.P. e nel fondo di solidarietà nazio­
nale. che ci è dovuto a norma deli-articolo 38 
dello Statuto siciliano^

Se così non fosse, potreste sentirvi dire dal­
l'onorevole Assessore alle finanze : sono indub­
biamente apprezza bili le proposte che avete 
avanzato, anch'io vi avevo pensato ; non pote­
vo, però, prospettare ciò che non avrei potuto 
in seguito pagare ; non sarei stato, se ciò aves­
si fatto, un leale amministratore.

Parlare dei bisogni della Sicilia è molto fa­
cile. perchè essa ha bisogno di tutto.

Esistono soltanto le bellezze naturali che 
Dio ha voluto largamente donare a questa ma­
gnifica terra, forse per compensare le gravi 
ingiustizie che. attraverso i tempi, essa ha do­
vuto subire proprio da quegli stessi uomini, 
che avrebbero avuto il dovere di tutelarne gli 
interessi. Chi non è a conoscenza di quanto 
non vi sia da fare nel campo della industria, 
dell agricoltura, della scuola del lavoro del­
l'assistenza. compresa quella sanitaria?

Molti di questi problemi sono stati prosperi . 
tati da precedenti oratori, altri forse saranno 
prospettati da oratori che seguiranno. Ma, a 
mio pareri cosi facendo noi snaturiamo un 
poco la discussione del bilancio, per portarla 
soltanto nel campo programmatico, lo penso 
che. in sede di bilancio, le proposte che i vari 
oratori hanno fatto, avrebbero dovuto essere 
seguite da cifre, rapportate alle possibilità fi­

nanziarie del bilancio in esame, onde evitare 
die esse restino limitate al campo teorico.

Per non cadere, dunque, in quello cbe io ri­
tengo un errore di discussione, non vi espongo 
dei programmi, riservandomi di prospettarli in 
altra sede più opportuna ; reputo più utile fa­
re al Governo regionale delle raccomandazioni 
sul come spendere i fondi effettivamente stan­
ziati in bilancio.

Raccomando in primo luogo il rispetto as­
soluto della gradualità, della necessità della 
spesa, senza tener conto, come ha ben detto 
in questa Aula l'ononorevole Franco, delle 
sollecitazioni più o meno interessate, se non 
altro, dal punto di vista politico.

Vi sono dei'bisogni urgenti, improrogabili, 
per i quali è necessario intervenire subito, per­
chè qualunque ritardo potrebbe pregiudicare, a 
volte, anche la vita umana.

.Nel campo della scuola, per esempio, — vo­
glio parlarvi di problemi che conosco un pò 
più da vicino è necessario ed urgente rimet­
tere in efficienza gli edifici e l’attrezzatura 
scolastica, e costruire altri edifici ; '.queste esi­
genze sono strettamente, legate a] problema, 
dell’analfabetismo, perché se tutti i bambini, 
obbligati dalla legge, dovessero frequentare le 
scuole, non potrebbero trovar posto in quello 
attualmente esistenti, in massima parte angu­
ste ed improvvisa te. Anche in questo campo 
bisogna, procedere con scrupoloso criterio di 
gradualità, cosa in fondo abbastanza facile, se 
l’Assessorato per i lavori pubblici vorrà agi­
re in stretto contatto con quello per la pubbli­
ca istruzione, i l quale non ha mancato di con­
durre una scrupolosa inchiesta, graduando le. 
necessità di tutti gli edifici scolastici della Re­
gione.

Bisogna intervenire inoltre prontamente an­
che nel campo d'elPassistenza. Vi sono c-asi ve­
ramente pietosi.

Xon bisogna aspettare che la gente bussi al­
ia, porta per poi vedersi molto spesso respinta. 
E' necessario in questo delicato campo preve­
nire le esigenze mediante tempestive leggi di 
carattere sociale.

E’ tempo, onorevoli cól.leghi, che non si spe­
culi più sull’assistenza, particolarmente su 
quella per i figli del popolo. L’assistenza, spe­
cie nella scuola, deve perdere il carattere cari­
tativo. Lo Stato, la Regione, i Comuni devono 
prontamente ed efficacemente intervenire, in­
calzali da un imprescindibile dovere sociale. 
Chi richiede, per le sue necessità, di usufruire
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dei benefici eli tale assistenza, deve avere la co­
scienza di esercitare un diritto conferitogli dal­
la legge e non la perplessità mortificante di ri­
cevere un beneficio che potrebbe subire oscil­
lazioni diverse, secondo le diverse convenienze, 
anche eli natura politica, di questa o di quella 
altra associazione caritativa, comunque deno­
minata.

Faccio anche in questo campo sociale le mie 
più vive raccomandazioni al Governo regiona­
le. perchè intervenga prontamente sempre en­
tro i limiti imposti dalle entrate.

Non mi dilungo di più, onorevoli colleglli : 
gli esempi, da me citati, potranno servire di 
guida al Governo regionale per tutti gli altri 
casi che rivestano ugnali caratteri di urgenza.

■Coerente con le mie premesse vorrei conclu­
dere ritornando sulla questione delle entrate.

Senza sufficienti entrate, ripeto, è mi nata­
la nostra esistenza autonoma. Cosa bisogna 
fare, dunque, onorevoli colleglli?

I suggerimenti si rilevano concordemente 
dalle due relazioni di maggioranza e di mino­
ranza. In primo luogo bisogna realizzare la­
ri forni a tributaria, in secondo luogo occorre 
fare pressione sul Governo centrale perchè es­
so ci dia i fondi necessari alla nostra, vita ; è 
questo un suo preciso dovere non soltanto mo­
rale, ma anche legale, perchè sancito dall’ar­
ticolo 38 del nostro Statuto.

La riforma tributaria, improntata ad una. 
maggiore giustizia sociale, non dovrebbe però 
essere realizzata con eccessivo criterio fiscale ; 
esso potrebbe in tal senso comprimere le varie 
attività economiche e fallire allo scopo ; po­
trebbe finanche esaurire le fonti del reddito 
e rendere odiosa la nostra autonomia.

Nulla vieta, però, anche per ragioni di giu­
stizia,.di rivedere il nostro meccanismo tribu­
tario, in modo da perequare, quanto più pos­
sibile, gli oneri fiscali e da impedire-, con cri­
teri di rigore, qualsiasi evasione.

Dopo di questo, onorevoli colleghi, non .ce­
sia che premere sul Governo centrale, fargli 
capire che le stesse ragioni clic lo spinsero a 
concedere alla Sicilia rauto.noin.ia-, sussisto­
no. per quanto riguarda la concessione dei 
mezzi finanziari, perchè questa autonomia 
possa vivere. Se è vero che l’autonomia sici­
liana come bene ha dimostralo in questa 
Assemblea l'onorevole Ga .Ita la a no, facendo, 
opportunamente, dei; richiami storici — ton­
da- lo sin1 radici sui torti subili nel passato; 
resta perfoll.nmeiile giustificata l'erogazione,

da parte dello Stato, di una congrua somma, 
che ci consenta di risolvere i nostri problemi 
più urgenti è di adeguarci alle regioni italia­
ne più progredite.

Giò deve essere chiesto con risolutezza e con 
energia, onorevole E estivo, e con la coscienza 
di chiedere in base a un nostro giusto diritto.
( -osti quel che costi !

Perchè la nostra opera possa essere efficace 
bisogna formare anzitutto la coscienza auto­
nomistica del nostro popolo, bisogna che esso 
sia pienamente convinto dell'utilità, di questo 
nuovo strumento amministrativo ; questo com­
porta, da parte nostra, il dovere di ammini­
strare bene anche se abbiamo a disposizione, 
attualmente, delle risorse finanziarie molto 
limitate. Bisogna illuminare il nostro popolo 
sui benefici effettivi deli-autonomia, anche se 
occorra, a questo scopo, radunarlo nelle piaz­
ze. così come l'onorevole Alessi ha solenne 
mente promesso di fare.

PIANGO. E non ha fatto!
GTT-4JR.NT A G'GT A Onorevole Restivo. signori 

del Governo, non abbiate,eccessiva fiducia nel­
le frequenti, e quasi sempre inutili peregrina­
zioni romane. 11 Governo centrale, come ri­
sulta da una lunga esperienza, non cederà mai 
per amore. Noi possiamo vincere la- nostra 
battaglia soltanto se sapremo opporre a! Go­
verno centrale qnel baluardo insormontabile, 
costituito dal popolo siciliano c o s c ie n te  della 
.utilità della sua- intangibile conquista. (Ap- 
l>ro emioni)

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare lo 
onorevole Scilo.

SGIFO, Poiché l'Aula è deserta vi rinun­
zio ; avevo da fare dei rilievi, ma I Assessore 
alle finanze non è in Aula. Mi riservo di pren­
dere la parola allorquando verranno discusse 
le singole parti del bilancio.

PRESIDENTE. Onorevoli deputati, è ne­
cessario che la discussione prosegua.

DI MARTINO. L'onorevole Scilo può par­
lare ai deputati presemi nell'Aula.

ARDI ZZO NE. Prego l'onorevole Scilo di 
prendere la parola.

SGIFO. Sono dolente, ma non posso che ri­
badire quanto ho detto poc'anzi.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole D'Anio­
ni, clic fa parte della Gonniiisxioue per In fi­
nanza. a prèndere la parola.
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D’ANTONI. Faccio presente elle non1 sono 
iscritto a parlare.

PRESIDENTE. Poiché giunge in questo, 
momento ì‘onorevole Assessore alle finanze, 
invito gli onorevoli deputati iscritti a parlare 
a prendere la parola : in caso contrario dovrò 
dichiarare chiusa la discussione generale.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Man­
cano. in questo momento, molti componenti 
della Commissione, fra cui i relatori; chiedo, 
quindi, che la seduta venga sospesa per alcu­
ni minuti.

YERDUCCT PAOLA. E’ necessario che ven­
gano presi dei provvedimenti contro gli as­
senti.

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione gene­
rale e metto ai voti il passaggio all’esame de­
gli articoli del diseguo di legge. Chi è contra­
rio è pregato di alzarsi.

(/•," approvato)
P ‘ANTONI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. '
D ANTONI. Ricordo all'Assemblea che so­

lo da poco tempo faccio parte della Commis­
sione per la finanza. Conseguentemente non ho 
preso parte ai lavori relativi all’esame del bi­
lancio e non credo di poter sostituire il rela­
tore. L’assenza del Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza è, peraltro, a 
mio avviso, pregiudizievole per un compiuto 
svolgimento della discussione.

PRESIDENTE. Onorevole IPAntoni, noi 
abbiamo delle responsabilità. Il bilancio do­
vrebbe essere approvato entro i] 31 marzo. E’ 
necessario che i lavori procedano.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Mi ren­

do conto perfettamente, e nessuno può farlo- 
J>i« ùi me, delle necessità che la discussione 
sul bilancio sia conclusa ai più presto; è evi­
dente che noi dobbiamo esaurire la discussio­
ne entro il 31 marzo, essendosi l'Assemblea 
impegnata in questo senso, ed avendo stabili- 
io che non sarebbero state concesse proroghe 
all’esercizio provvisorio. Nè peraltro il Gover­
no intende chiederne.

Debbo fare rilevare, però, che e necessario
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| ascoltare, affinchè possa svolgersi la discus­
sione, nella quale stiamo per addentrarci, i 
relatori della maggioranza e della minoranza. 
Essi, nelle discussioni delle sedute precedenti, 
si sono fermati all’esame della parte generale; 
e non hanno riferito all’Assemblea sui singoli 
capitoli del bilancio. Occorre quindi che sia­
no presenti tutti i componenti 'delia Commis­
sione. Due di essi sono attualmente presenti 
in Aula, fra cui l’onorevole Scilo, che è stato 
relatore alla Commissione per la parte che ri­
guarda la pubblica istruzione e che potrebbe 
riferire su tale ramo di amministrazione. Non 
credo però che sìa conveniente disorganizzare 
la discussione, seguendo un ordine diverso da 
quello che la Commissione ha stabilito nella 
sua relazione scritta.

Approvatasi la parte che riguarda le entra­
te, sulla quale abbiamo ampiamente discusso 
e che quindi non dovrebbe dar luogo a conte- 
stazioni, si dovrebbe incominciare la discus­
sione, secondo l’ordine seguito dalla Commis­
sione, dalla rubrica relativa agli organi e ser­
vizi generali della Regione per passare poi al­
l’altra relativa all’Assessorato per le finanze 
e così via,'

Faccio quindi istanza perchè la seduta ven­
ga sospesa per alcuni minuti.

PRESIDENTE. La seduta è sospesa.
(La seduta, sospesa alle ore 10,30, è ripresa 

alte ore 11,45)

PRESIDENTE. Procediamo all'esame degli' 
articoli. Ne dò lettura :

Art. 1.

« E’ autorizzato l’accertamento e la riscos­
sione secondo le leggi in vigore, delle impo­
ste e delle tasse di ogni specie, escluse quelle 
che, per il secondo comma delPart. 30 dello 
Statuto della Regione siciliana, sono riserva­
te allo Stato, e il versamento nella Cassa del­
la Regione, delle somme e dei proventi dovuti 
per Panno finanziario dal 1 luglio 1918 al 30 
giugno 1919, giusto lo stato di previsione del­
l'entrata, annesso alla presente legge (tabella 
A). E ’ altresì autorizzata Pemanazione dei 
provvedimenti necessari per rendere esecutivi 
i ruoli delle imposte dirette per l’esercizio fi­
nanziario medesimo. »

CASTROGIOVA NNI, Presidente delia Goni- 
missione e relatore di maytjiordum. Chiedo di 
parlare. '
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
( ' ASTROG.TOVA NNI. Presidente della Com­

missione e relatore di maggioranza. Onorevole 
Presidente, onorevoli colleglli, la Commissio­
ne aderisce pienamente al passaggio all’esame 
dei singoli articoli del disegno di legge. L’ar­
ticolo 1, onorevoli colleglli, riflette l'entrata. 
Per quanto riguarda questo, articolo, la mag­
gioranza, ed evidentemente anche la mino­
ranza della Commissione, si rimettono a quan­
to è stato largamente espresso nelle relazioni 
rispettive.

La Commissione è favorevole all'approva­
zione dell’articolo al quale, còme avrete rile­
vato dalla relazione, non ha apportato alcun 
emendamento.

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, pongo ai voti l ’articolo 1.

(E' approvato)
Art. 2.

Gli Assessori, ciascuno per la materia di 
propria competenza, sono autorizzati al paga­
mento delle spese ordinarie e straordinarie 
della Regione per l’anno finanziario dal 1 lu­
glio 1948 al 30 giugno 1949 in conformità del­
lo stato di previsione della spesa, annesso al­
la presente legge (tabella B).

CASTROGIOVANNI, Presideirte della Com­
missione e relatore di maggioranza. Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà,
CASTROGIO VANNI, Presidente della Com­

missione e relatore di maggioranza.. Questo ar­
ticolo'prevede l'approvazione della tabella B, 
la quale si riferisce alle spese, in parte ordi­
naria ed in parte straordinaria. L’articolo 2 
potrà — io penso — essere approvalo soltan­
to dopo che l’Assemblea avrà esaminato nei 
singoli capitoli le spese ordinarie e quelle 
straordinarie. La Commissione propone, quin­
di, di rinviare la discussione, .sull’articolo 2 e 
di procedere all’esame dell’articolo 3.

PRESIDENTE. Prego il Governo di espri­
mere la sua opinione in merito alla proposta 
della Commissione.

LA LOGGIA, Assessore alle jUinnze. Il Go­
verno aderisce.

PRESIDENTE'. Interpello l’Assemblea sul­
la proposta di sospensione dell’esame dell'ar­
ti colo 2.

(E’ approvala)

Passiamo, allora, all'articolo 3. Ne dò let­
tura. :

Art, 3.
«Agli effetti di cui all’art. 40 del R. D. 18 

novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità ge­
nerale dello Stato, sono considerate spese ob­
bligatorie e d’ordine quelle di cui ai capitoli 
■riportati nell’elenco n. 1 . annesso alla presen­
te legge.

La inscrizione delle somme occorrenti, nei 
capitoli indicati nell’elenco di cui al preceden­
te comma, sarà disposta con decreto dell'As­
sessore per le finanze. »

(E’ approvato)

Art. 4.
« Per il pagamento delle spese di cui ai ca­

pitoli riportati nell'elenco m 2. annesso alla 
presente legge, l’Assessore per le finanze potrà 
autorizzare aperture di,credito a favore di fun­
zionari delegati, ai termini dell’art. 56.del R. 
I). 18 novembre 1923, n. 2440. sulla contabilità 
generale dello Stato. »

(E- approvato)

Art. 5.
« I capitoli di spesa, a favore dei quali è 

data facoltà di inscrivere somme con decreti 
da emanare in applicazione del disposto del- 
Part, 41 del R, D. 18 novembre 1923, n. 2440. 
sulla contabilità generale dello Stato, sono 
quelli riportati negli elenchi un. 3 e 4, annes­
si alla presente legge.

.Per i capitoli compresi nell'elenco m 3, il 
decreto con il quale sarà disposta l'iscrizione, 
dovrà essere emanato dal Presidente della Re­
gione, su proposta dell'Assessore per le finan­
ze, sentita la Giunta regionale.

Tale decreto dovrà essere presentato all’As­
semblea per la convalida.

Per i capitoli compresi nell’elenco n. 4, il 
decreto con il quale sarà disposta l’iscrizione, 
potrà essere emanato dall'Assessore per le fi­
nanze. »

CASTROGIO VANNI, Presidente della Com­
missione c relatore di maggioranza. Chiedo di 
parlare,

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CASTROGIO VA NN l , Presidente della Coni- 

missione e relatore dì maggioranza. .La Com­
missione, nella elaborazione del proprio testo,
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aveva introdotto un emendamento all’articolo 
5 ; in seguito, però, ad un chiarimento dello 
Assessore alle finanze, questo emendamento 
non ha più ragione di esistere. Io prego, per­
tanto. l’onorevole Assessore alle finanze di 
chiarire all’Assemblea, così come ha fatto al­
la Commissione, le ragioni per cui l ’emenda- 
mento, tecnicamente, non è proponibile.

La Commissione pertanto rinuncia all’arti­
colo proposto e si rimette a quello del Governo.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Chiedo 
dì parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà,
LA LOGGIA, Assessore alle finanze. La 

Commissione per la finanza aveva proposto il 
seguente emendamento aggiuntivo all’articolo 
5 : « Tale decreto dovrà essere presentato alla 
Assemblea per la convalida ». In altri termi­
ni, i decreti, con i quali.si dispongono le va­
riazioni dei capitoli, devono essere convalida­
ti dall’Assemblea. La Commissione dava ra­
gione dell’emendamento, riferendosi a quanto 
è disposto nell’articolo 12 del regolamento sul­
la contabilità generale dello Stato.

Orbene, onorevoli colleghi, l ’articolo 5 non 
fa nessun riferimento alle spese straordina­
rie impreviste, di cui si parla nell’articolo 42 
del regolamento sulla, contabilità generale del­
lo Stato ; esso si riferisce, viceversa, all’arti­
colo 41 dello stesso regolamento che prevede 
le spese fisse e d’ordine. Ed allora, mentre re­
sta stabilito, che, ogni qualvolta si dovrà pro­
cedere ad iscrizioni di spese impreviste, nei 
vari capitoli del bilancio, mediante preleva­
menti degli appositi fondi-spese, per queste, 
che non hanno riferimento con quelle previste 
dall'articolo 5, si procederà con decreto dello 
Assessore alle finanze sottoposto all’approva­
zione dell’Assemblea, a norma dell’articolo 42 
del regolamento sulla contabilità generale del­
lo Stato; viceversa, in ordine alle spese, alle 
quali si riferisce l’articolo 41 del regolamento 
sulla contabilità generale dello Stato e, quin­
di l’articolo 5. non occorrerà questa convali­
da. Per queste ragioni, il Governo aveva in­
vitato l'onorevole Presidente della Commissio­
ne per la finanza a valutare l’opportunità di 
non insistere sull’emendamento proposto.

PRESIDENTE. La votazione dovrà, quin­
di, avvenire sul testo dell’articolo proposto 
dal Governo.

samenie. perchè la Commissione rinunzia a 
quello da essa proposto.

PRESIL>ENTE. Poiché nessuno chiede la 
parola, pongo in votazione Par-vicolo '5 nel te­
sto proposto dal Governo, che è il seguente :

Art. 5.

« I capitoli di spesa, a favore dei quali è 
data facoltà di inscrivere somme con decreti 
da emanare in applicazione del disposto delio 
art. 41 del R. D. 18 novembre 1923, n. 2440, 
sulla contabilità generale dello Stato, sono 
quelli riportati negli elenchi mi. 3 e 4, annes­
si alla presente legge.

Per i capitoli compresi nell’elenco n. 3, il 
decreto con il quale sarà disposta l'inscrizio­
ne, dovrà essere emanato dal Presidente della 
Regione su proposta dell’Assessore per le fi­
nanze, sentita la Giunta Regionale.

Per i capitoli compresi nell'elenco u. 4 il de­
creto con il quale sarà disposta l’inscrizione, 
potrà essere emanato dall’Assessore per le fi­
nanze. »

(E’ approvato)

Art. 6.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze, Preci-

(( Sono autorizzate, per Panno finanziario 
194S-49, le seguenti spese straordinarie :

a) Presidenza della Regióne e servizi (fi- 
pendentif 1., 570.000.000 delle quali: L. 110 
milioni per contributi straordinari per la 
stampa, Jo spettacolo ed il turismo, L. 360 
milioni per spese concernenti, la beneficenza 
(Amministrazione degli Enti locali) e L. 100 
milioni, per spese concernenti, sovvenzioni ad 
Enti e privati per rimpianto ed il funziona­
mento di mense popolari e cucine economiche 
(Servizi dell’Alimentazione) ;.

b) Assessorato dell 'A griooltura e delle Po­
neste; L. 1.200.000.000 per opere concernenti la 
difesa e l’incremento del l'agricoltura, delle ff 
reste e della bonifica integrale;

c) Assessorato dei Lavori, Pùbblici, L. - 
miliardi 250.000.000 per opere pubbliche di ca­
rattere straordinario ;

d) Assessorato della Pubblica. IstmzionA, 
L, 171.000.000 per spese straordinarie inerenti 
alla pubblica istruzione, delle quali L. 150 mi­
lioni per scuole differenziate;

e) Assessorato dell’ Indù stria c del Coni' 
mereio, L. 405.000.000 di cui : per spese concer­
nenti rincremeuto delJ’indiistria L. 300 wih°" 
ni, dello artigianato L. 5.000.000 e del eoim
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ni eroi o L. 50.000.000; per incoraggiare e svi- 
lippnre Timi astri a mineraria L. 100.000.000, e 
pesoliereceia L. 10.000.000 ;

f) Assessorato del Lavoro e dèlia, Previ­
denza ed Assistenza Sociale, L. 250.000.000 di 
cui : L. 200.000.000 per spese concernenti Pas­
sisi enza e la previdenza e L. 50.000.000 per 
spese concernenti la cooperazione ;

g) Assessorato dell’Igiene e della Sanità. 
1, 500.000.000.

Le somme per opere e spese di carattere 
straordinario, restano stabilite negli importi 
indicati nel primo comma del presènte artico­
lo. Tali somme saranno inscritte nelle rubri­
che delle varie Amministrazioni, sia a capito­
li già istituiti, modificandone se necessario la 
denominazione; sia a capitoli da istituire, con 

[decreti dell’Assessore per le Finanze da ema­
narsi su parere conforme delle Commissioni le­
gislative riunite per la Finanza e per il ramo 
di Amministrazione cui si riferisce la spesa.

Alla ripartizione tra gli Assessorati compe­
tenti delle, somme derivanti dal «Fondo di so­
lidarietà nazionale », dovuto dallo Stato ai 
sensi deipari., 38 dello Statuto della Regione, 

i sarà provveduto con legge dell'Assemblea. »
RONFIOLIO, relatore di nìiiioranza. Fac­

cio precisa istanza, perchè la discussione del­
ti l’articolo Ci venga rinviata.

PRESIDENTE. Se non ci sono obiezioni 
cesta stabilito che Pesame, del Parti colo fi, co­
mi' quello dell’articolo 2. è sospeso.

Art. 7.
« E’ autorizzata la concessione di sovven­

zioni straordinarie a favore delle amministra­
zioni provinciali, nei limiti dei fondi inscritti 
e di quelli che sarà necessario inscrivere al ca­
pitolo n. 195 dello stesso stato di, previsione 
della spesa. »

LA I.OOCIA. Assessore alle finanze. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LA LOG (PIA, Assessore alle finanze. Noi 

accettiamo, la proposta di soppressione di que­
sto articolo, fatta lincia Commissione. Abbia­
mo eliminato in sede di variazioni di bilancio 
il fondo creato in relazione a. questo articolo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare lo 
onorevole presidente della Commissione per la 
finanza.

0A STR.OG IOVANNI, Presidente della Coni-

missione e. relatore di maggioranza. Onorevoli 
colleglli, la Commissione ha proposto la sop­
pressione dell’articolo 7 ed il Governo vi ade­
risce. La Commissione insiste dunque sulla 
soppressione delParticolo.

PRESIDENTE. Pongo in votazione la sop­
pressione dell’articolo 7.

(L’articolo 7 è soppresso)

Art. 8.
« L’assessore per le finanze è autorizzato a 

ripartire, con propri decreti, fra i capitoli 
della spesa delle varie Amministrazioni della 
Regione, i fondi inscritti ai capitoli nn. 198 e 
199 della rubrica « Assessorato delle Finanze » 
per l’esercizio finanziario dal 1 luglio 1918 al 
30 giugno 1949.

L’Assessore per le finanze è autorizzato al­
tresì ad istituire nuovi capitoli ed a ripartire 
anche tra questi i fondi inscritti ai capitoli 
indicati nel comma precedente del presente ar­
ticolo. »

(E’ approvato)
Poiché è stato soppresso l’articolo preceden­

te. l’articolo 8 diviene articolo 7.

Art. 9.

« Con decreti dell’Assessore per le finanze 
possono essere istituiti, nelle rubriche della 
parte straordinaria delle varie Amministra­
zioni della Regione, capitoli denominati «Sal­
do degli impegni riguardanti spese degli anni 
finanziari anteriori a quello corrente.

Alla iscrizione delle relative somme occor­
renti, si provvede, del pari, con decreti dello 
Assessore per le finanze. »

(E’ approvato)
Quest’articolo diviene articolo S.

Art, 10.
« E’ approvato il bilancio della Azienda del­

le foreste demaniali della Regione Siciliana 
per l’anno finanziario dal 1 luglio 1948 al 30 
giugno 1949, allegato al presente bilancio sot­
to l’appendice n. 1. »

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Chiedo 
che la discussione di quest'articolo venga so­
spesa.

PRESIDENTE. Interpello la Commissione 
perchè esprima il suo parere in ordine alla 
richiesta presentata.
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0 ASTROGTOYAN XI. Presidente della Com­
missione e relatore di maggioranza. Aderisco 
alla richiesta del Governo a nome della Com­
missione. Questa non ha proposto alcun emen­
damento. ma ha fatto, lunaria, delle osserva­
zioni che meritano di essere chiarite in As­
semblea.

PRESIDENTE. Se non ci sono osservazio­
ni. resta stabilito che la votazione delTarticolo 
10 — che diverrebbe articolo 9 — è sospesa, a 
somiglianza di quanto si è fatto per l'articolo 
2 e per l'articolo 6.

Art. 11.
« E ’ approvato il seguente riepilogo, dal 

quale risulta il complesso delle entrate e del­
le spese previste per l ’anno finanziario dal 1 
luglio 1948 a] 30 giugno 1949. »

E" evidente, onorevoli colleghi, che questo 
articolo diviene articolo 10. Essendo stata so­
spesa la discussione degli articoli 2, 6 e 10, 
questo articolo non potrà essere discusso se 
non dopo che saranno approvati -gli altri ar­
ticoli.

MAJORANA. Mi pare che manchi la for­
mula della pubblicazione.

LA LOGGIA, Assessore alle-fimme. La in­
seriremo alla fine aggiungendo un articolo ap­
posito.

PRESIDENTE. Dopo che avremo esamina­
to tutti gli articoli.

CASTE0 0 IOVANNI, Presidente della Com­
missione e relatore di uhiggiorcm&a. Chiedo di 
parlare,

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CASTROGIOVANNI, Presidente della Com­

missione e relatore di maggioranza. La Com­
missione insiste su quanto ha precedentemen­
te proposto nella relazione : che si proceda 
cioè alla discussione sul bilancio, seguendo lo 
ordine che venne prefissato dal disegno di leg­
ge ed accettato dalla Commissione; che si pro­
ceda alla discussione delle spese per singoli 
rami d'amministrazione.

PRESIDENTE. Onorevole Presidente della 
Commissione, la prego di precisare la sua, pro­
posta.

CASTROGIOVANNI, Presidente della Com­
missione e relatore sii maggiora usa. Propongo 
che si discuta In primo luogo lo stato di pre­

visione delle spose per gli organi, e servizi ge­
nerali della Regione.

PRESIDENTE. Se non vi sono osservazio­
ni. in contrario, resta così stabilito.

OALTABIANO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. *
CALTA BIA NO. Onorevole Signor Presiden­

te. onorevoli colleglli, desidererei conoscere se 
nelle spese stanziate per l'esercizio finanziario 
194.8-49 per il funzionamento dell’Alta Corte 
siano computate anche le anticipazioni, che la 
Regione ha fatto — ed ha fatto bene a farle 
— per la corresponsione degli assegni ai. com­
ponenti dell’Alfa Corte, nominati dallo Stato. 
Faccio, quindi, istanza perchè l’onorevole As­
sessore alle finanze voglia dare dei chiarimen­
ti in proposito.

La Commissione ha rilevalo e sottolineato 
nella sua relazione che lo Stato fino ad ora 
non ha creduto di corrispondere gli assegni ai 
membri dell’Alta Corte nominati dallo Stato 
stesso ; ed in tale atto noi vediamo un’azione 
ostile al funzionamento di questo organo co­
stituzionale.

RESTINO. Presidente della Regione. Chie­
do di parlare. '

PRESIDENTE. Ne ha facoltà,
RESTIVO, Presidente (Mia Regione. Ri­

spondo, anzitutto, al rilievo dell’onorevole Cal­
ta biano. Il problema dell’Alta Corte, non è un 
problema di sistemazione finanziaria ; esso è 
stato affrontato nella legge che ha dato ese­
cuzione agli articoli del nostro Statuto.

In questa legge è stato sancito che l’Alta 
Corte ha un bilancio proprio, e che le sue spe­
se sono sostenute dallo Stato e dalla Regione, 
nella proporzione di metà per ciascuno. L’Al­
ta Corte ha, quindi, un suo bilancio, perchè 
così stabilisce una legge dello Stato, legge di 
esecuzione di una norma costituzionale. L’ara- 
mi lustrazione dell’Alta Corte si svolge, per­
tanto, con criteri di autonomia,

Esiste un onere della Regione siciliana e un 
onere dello Stato: l’impegno di entrambe li- 
parti a versare all’Alta Corte una cifra corri­
spondente al 50 per cento del complessivo del­
le spese necessarie per il suo funzionamento. 
La Regione siciliana ha stanziato nel suo bi­
lancio la somma di 5 milioni come quota pre­
suntiva corrispondente al 50 per cento delie 
spese per il funzionamento dell’Alta Corte. Sa 

| questa cifra ha versato al Presidente del FAI-
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l a Corte uh anticipo, la cui' entità non posso, 
in quest’istante, precisare. Per  quanto attie­
ne alPaninriDistrazione interna .dell’Alta Por­
le. debbo precisare che essa si svolge secondo 
criteri di auionornia, die saranno, in sede di 
rendiconto, riferiti alla Regione siciliana e al­
lo Stato ; ma sui quali uè Pana nè l'altro pos­
sono' iireventivamente ingerirsi a causa della 
delicatezza dell’organo, cui è affidata la fun­
zione più alta fra quante vengono considerate 
nella struttura dello Stato moderno, dal pun­
to di vista del diritto pubblico.

CALTA EIA NÒ. Poiché la mia è stata qua­
si'ima interpellanza, se il Presidente dell’As­
semblea mi consente, vorrei rispondere.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
0 ALTARI ANO. In via sommaria sono sod­

disfatto ; rassegnazione di cinque milioni co­
me quota presuntiva mi sembra, però, esigua.

La Presidenza della Regione, forse, avrà 
per il momento provveduto soltanto a stabili­
re le indennità e gli onorari. Tenga presente, 
onorevole Restivo, che l’Alta Corte non ha in 
Roma nemmeno una sede in affitto ; essa usu­
fruisce, di volta in volta, dell ospitalità che 
le viene concessa; consiglierei, quindi, che 
questa, cifra di 5 milioni, destinata al bilan­
cio autonomo dell’Alta Corte sia aumentata.

in questo settore, in rapporto al bilancio. Si 
proceda, quindi, sulla base di questo binario, 
tracciato dalla stessa Commissione.
' Si potrà, poi. passare ad una discussione, 

anche breve, ma che, comunque, ci darà la 
possibilità di rilevare gli elementi che interes­
sano l'Assemblea, nella sua funzione di re­
sponsabilità isolana, sia dal- punto, di vista 
del bilancio stesso, che nei confronti della 
pubblica opinione. Esaurito l’esame della ru­
brica della Presidenza della Regione potremo 
passare alle successive rubriche degli Assesso­
rati per le finanze, per l’agricoltura e le. fore­
ste, per i lavori pubblici e così via di seguito. 
Vorrei però che la discussione, piuttosto che 
procedere attraverso una lettura dei capitoli 
del bilancio, avesse invece una sua imposta­
zione organica ; sì iniziasse cioè — come ho 
già accennato — con una relazione della Com­
missione in rapporto ai rilievi formulati nel­
la relazione scritta, a cui facesse seguito un 
dibattito dell’Assemblea, entro i limiti che la 
responsabilità di ogni deputato vorrà assegna­
re al dibattito stesso, in ordine ai punti vivi, 
politicamente vivi, della nostra discussione sul 
bilancia. Pregherei, pertanto, che" quest’ordine 
dei lavori venga accettato, affinchè l’Assem­
blea proceda con un senso di collaborazione in 
un esame così delicato.

Sull’ordine dei lavori.

REST1VC,Presidente della Regione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RESTIVC, Presici ente della. Regione, a  me 

sembra necessario che la discussione, per la 
importanza che essa assume, non vada smi­
nuzzata (lisoi-ga11icanie.lita nei particolari di 
Ogni singolo capitolo.; occorre che l’esame di 
ogni rubrica sia precèduto da una breve rela­
zione riassuntiva, resa da un membro del­
la Commissione, e da un esame che l 'Assem­
b lea  farà, in rapporto, anche, ai singoli capi­
toli, ma’sempre nel quadro di una visione di 
sintesi, per ogni ramo di amministrazione, lo 
quindi propongo che l'ordine dei lavori si svol­
ga secondo lo schema della relazione della 
Commissione : si inizi cioè la discussione del­
lo stato di previsione della spesa, per quanto 
attiene alla Presidenza della Regione ed ai 
servizi dipendenti, ma si. inizi con una breve 
precisazione, da parte della Commissione, dei 
rilievi che essa abbia ritenuto di dover fare

AUSI ELEO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE.’ Ne ha facoltà.
AUSIELLC. La Commissione è d'accordo 

sull’ordine dei lavori, per la discussione del 
bilancio, proposto dal Presidente della Re­
gione ; nel senso, cioè, che si discuta con in­
dirizzo, sintetico e non con un esame analiti­
co, capitolo per capitolo, voce per voce. L'esa­
me analitico è già stato fatto dalla Commis­
sione. nelle numerose sedute che essa ha te­
nuto.

Noi abbiamo esaminato il bilancio voce per 
voce, ed il nostro lavoro esonera l'Assemblea 
dall’esame minuzioso di ogni singolo capitolo.

La Commissione vuole una discussione bre­
ve — vorrei dire al Presidente della Regione 
che siamo d’accordo su questo —; non vor­
remmo però che venga esclusa l-’iniziativa dì 
interventi da parte di qualsiasi membro della 
Assemblea, che voglia richiamare l'attenzione 
su u n  determinato problema, in un particola­
re settore.

RESTIVC, Presidente della Regione. Quo
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sto è naturale. Convengo pienamente con 
quanto ha precisato l'onorevole Ausiello.

PRESIDENTE. Poiché non vi sono oppo­
sizioni. resta stabilito clip la discussione si 
svolgerà secondo quanto è stato testé concor­
dato.

La seduta è rinviata alle ore 17 di oggi per

il seguito dello' svolgimento dell'ordine del 
giorno odierno.

La seduta è tolta alle ore 11,50.

DALLA DIREZIONE RESOCONTI E STUDI LEGISLATIVI

IL  DIRETTORE

Doti. Giovanni Morello 

TIPOGRAFIA S. PEZZINO E F. - PALERMO
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Tabella A  : Stato di previsione dell" entrata della 

Regione siciliana per Tanno finanziario 

dal 1° luglio 1948 al 30 giugno 1949.
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V I Allegato al Resoconto della CX1. seduta (antim eridiana) del 25-3-1949
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